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PROVVEDIMENTO 
Decisione a contrattare e di aggiudicazione, per affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del d.lgs. n. 
50/2016, così come disciplinato, in via transitoria, dall’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. 16 luglio 2020, n. 76), convertito in Legge 
11 settembre 2020, n. 120, tramite richiesta  di offerta sul portale MEPA per la fornitura di reagenti di laboratorio: PhiX 
Control v3 - Cat.N. FC-110- 3001 e MiSeq Reagent Nano Kit v2 (500-cycles) - Cat.N. MS-103-1003. 
 - CIG: Z0731971AD – CUP: B31B20000440005 

IL RESPONSABILE 
della Sede Secondaria di Reggio Calabria dell’Istituto di Fisiologia Clinica, Dr.ssa Alessandra Testa, nominata con provvedimento del 

Direttore IFC Dr Giorgio Iervasi (Prot. N. 0004869/2020) 
  

VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, n. 127 recante “Riordino del Consiglio Nazionale delle Ricerche”; 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 e s.m.i. recante “Riordino degli enti di ricerca in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 27 settembre 2007, n. 165”; 
VISTO lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato con provvedimento del Presidente n. 93, prot. AMMCNT-CNR n. 
0051080 del 19 luglio 2018, di cui è stato dato l’avviso di pubblicazione sul sito del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca in data 25 luglio 2018, entrato in vigore in data 1° agosto 2018;  
VISTO il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento del Consiglio nazionale delle ricerche, emanato con provvedimento del 
Presidente n. 14 di cui al protocollo AMMCNT-CNR n. 12030 del 18 febbraio 2019 di cui è stato dato l’avviso di pubblicazione sul 
sito del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca il 19 febbraio 2019, entrato in vigore in data 1° marzo 2019; 
VISTO il Regolamento di Amministrazione, Contabilità e Finanza del Consiglio Nazionale delle Ricerche emanato con decreto 
del Presidente del 4 maggio 2005, prot. AMMCNT-CNR n. 25034 e pubblicato nel Supplemento ordinario n. 101 alla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 2005; 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”, la quale prevede tra l'altro che "l'attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge 
ed è retta da criteri di economicità, di efficacia, di pubblicità e di trasparenza"; 
VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, n. 218 recante “Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca ai 
sensi dell’articolo 13 della Legge 7 agosto 2015, n. 124; 
VISTA la Legge 24 dicembre 2007, n. 244 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2008)”; 
VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm. ii. recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti 
erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente 
in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana – Serie Generale - n. 91 del 19 aprile 2016 (Supplemento Ordinario n. 10), che prevede tra l'altro, all’art. 30 (Principi 
per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e concessioni), che l'affidamento di forniture debba avvenire “nel rispetto dei 
principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza” oltre che “di libera concorrenza, discriminazione, trasparenza, 
proporzionalità, nonché di pubblicità”; 
VISTE le Linee Guida dell’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), a cui il D. Lgs. 50/2016 riserva un ruolo di indirizzo per 
l’attuazione delle disposizioni ivi contenute;  
VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni con legge 11 settembre 2020, n. 120, recante 
“Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”, il quale all’art. 1, primo comma, deroga all’art. 36, comma 2 
del d.lgs. 50/2016, prevedendo l’applicazione delle procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4 del medesimo art. 1 
qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 2021; 
CONSIDERATO che nella procedura di cui all’art. 1, comma 2 lettera a) del d.l. 16 luglio 2020, n. 76, la stazione appaltante 
può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, 
l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di 
carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti; 
VISTI il Decreto Legge 7 maggio 2012, n. 52 recante “Disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica”, 
convertito dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, e la Legge 7 agosto 2012, n. 135 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica”; 
VISTO l’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia”) e il decreto legge 12 novembre 2010, n. 187 (“Misure urgenti in materia di sicurezza”), convertito 
dalla Legge 17 dicembre 2010, n. 217, che introducono l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relative alle commesse 
pubbliche; 
CONSIDERATO che l'art. 1, comma 2 lettera a) del d.l. 16 luglio 2020, n. 76 prevede che l'affidamento e l'esecuzione di lavori, 
servizi e forniture di importo inferiore a 75.000,00 euro possa avvenire tramite affidamento diretto, adeguatamente 
motivato; 
CONSIDERATO che l'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture secondo le procedure semplificate di cui al citato 
art. 36, postulano il rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non 
discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, nonché del principio di rotazione e devono assicurare l'effettiva 
possibilità di partecipazione delle micro-imprese, piccole e medie imprese;  
VISTA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 290/2020 – verbale 422 del 15/12/2020 di approvazione del 
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 nel cui ambito sono stati previsti idonei stanziamenti per il 
finanziamento delle attività di ricerca dell’Istituto di Fisiologia Clinica 035.000; 
CONSIDERATA la richiesta prot. 0003122  del 04.05.2021 della Dr.ssa Alessandra Testa ricercatore presso IFC CNR di 
Reggio Calabria, di procedere all’acquisizione di cui all’oggetto in quanto tale prodotto è necessario nell’ambito del progetto 
SAFE-STRESS per la prosecuzione di studi già in corso che richiedono l’utilizzo degli stessi reagenti affinché i risultati 
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possano essere paragonabili; 
CONSIDERATO che il progetto congiunto “SAFE-STRESS” è stato ammesso alle agevolazioni, giusta comunicazione della 
Direzione Generale per gli incentivi alle imprese – Divisione VII Interventi per ricerca e sviluppo, per una spesa totale 
ammissibile di Euro 2.397.750,00 per la quale è stato concesso un contributo diretto alla spesa di Euro 1.378.900,00; 
VISTA l’Associazione Temporanea di Scopo (ATS), costituita con atto pubblico tra la società MEDILINK Srl, la società SB 
SEBEC Spa ed il CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE (CNR), per il tramite dell’ISTITUTO DI FISIOLOGIA CLINICA (IFC), 
in cui si conferisce al soggetto attuatore MEDILINK Srl (capofila) il mandato collettivo speciale con rappresentanza, 
designandolo quale soggetto referente del progetto congiunto “SAFE-STRESS”; 
VISTO il decreto della Direzione Generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello Sviluppo Economico di 
concessione alle agevolazione, previste all'articolo 6 del decreto 20 novembre 2018, a valere sull'Asse 1, azione 1.1.3. del 
Programma Operativo Nazionale «Imprese e Competitività» 2014-2020 FESR, a favore dei soggetti beneficiari costituiti 
nell’ATS di cui al punto precedente, per la realizzazione del progetto congiunto di ricerca e sviluppo “Sicurezza Attiva, 
Fisiologica ed Ecologica per lo Stress (SAFE-STRESS)”, individuato con il numero F/190019/01-03/X44; 
CONSIDERATO che, per la prestazione di cui all’oggetto, la spesa è necessaria a garantire la continuità dei servizi connessi  
con le funzioni fondamentali a svolgere le attività di ricerca del progetto DSB.AD007.222 denominato “Sicurezza Attiva, 
Fisiologica ed Ecologica per lo Stress (SAFE-STRESS) sul cui GAE P0000201, si assume la prenotazione dell’impegno n. . 
9170000343 di Euro 3668,37 (inclusa integrazione IVA) sulla voce di spesa 13024 (Prodotti chimici) sui fondi di residui 
anno finanziario 2018; 
ACCERTATO che, le attuali convenzioni Consip attive non rispettano le caratteristiche tecniche del bene richiesto; 
VERIFICATA la presenza del metaprodotto sul MePA; 
CONSIDERATO che nell’ambito del MEPA è stata istituita la possibilità di utilizzare una nuova procedura per eseguire 
l’affidamento, oltre all’ordine diretto ed alla Richiesta di offerta, denominata “Trattativa diretta”; 
CONSIDERATO che la “Trattativa diretta” viene indirizzata ad un unico Fornitore e risponde a due fattispecie normative: -
affidamento diretto, con procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) – D. Lgs n. 50/2016; -procedura negoziata 
senza previa pubblicazione del bando, con un solo operatore economico, ai sensi dell’art. 63 – D.Lgs. n. 50/2016;  
CONSIDERATO che la modalità di acquisto tramite “Trattativa diretta” riduce le tempistiche permettendo procedure più 
immediate nell’acquisto della fornitura; 
CONSIDERATO che si è proceduto mediante Trattativa Diretta n.1689258 con l’operatore economico: ILLUMINA ITALY 
S.R.L  - VIA SENIGALLIA 18/2 20161 MILANO (MI) -Cod. Fiscale e Partita IVA 06814140965; 
CONSIDERATO che, la scadenza del termine di trattativa diretta l’operatore economico ha presentato regolare offerta di €. 
3006,86 uguale all’importo posto a base d’asta;  
CONSIDERATO che l’operatore economico ha presentato apposita autocertificazione ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445, relativa all’assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del d. lgs 50/2016 e che questa Amministrazione ha 
provveduto a verificare l’assenza di annotazioni tramite il casellario informatico ANAC e ha provveduto al controllo del 
DURC, che risulta essere regolare; 
VALUTATA l’opportunità di affidare la fornitura del bene all’operatore economico selezionato; 

  
DISPONE 

 
1.  DI NOMINARE quale Responsabile Unico di Procedimento (RUP) la Dr.ssa Alessandra Testa, in base all’art.31 del D. Lgs       
    50/2016, la quale possiede le competenze necessarie a svolgere tale ruolo, coadiuvata dal Dr. Paolo Arico’ nell’ambito dei    
    compiti di propria competenza; 
2.  DI AGGIUDICARE la fornitura di cui all’oggetto per l’importo di 3006,86 (escluso iva 22%) all’Operatore economico  
     ILLUMINA ITALY S.R.L  - VIA SENIGALLIA 18/2 20161 MILANO (MI) -Cod. Fiscale e Partita IVA 06814140965;- codice  
      terzo SIGLA 145901; 
3.  DI PROCEDERE al perfezionamento del contratto a mezzo sottoscrizione del Documento di Stipula prodotto automatica- 
     mente dalla piattaforma MePA e caricamento del medesimo a sistema; 
4. Che le clausole essenziali del contratto sono: 
      • Tempi di consegna: entro 15 giorni dall’ordine; 

   • Luogo di consegna/svolgimento: IFC-CNR Sede Secondaria di Reggio Calabria; 

5. In caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti generali ex art. 80 del D. Lgs. 50/2016 e auto- 
   dichiarati dall’operatore economico questa Amministrazione provvederà: 

• alla risoluzione del contratto ed il pagamento in tal caso del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle 
prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; 

• all’incameramento della cauzione definitiva ove richiesta o, in alternativa, l’applicazione di una penale, ove 
prevista, in misura non inferiore al 10 per cento del valore del contratto; 

• alla segnalazione all’ANAC, ai sensi dell’art.80, comma 12, del Codice e all’azione per risarcimento danni oltre alla 
denuncia per falso all’autorità giudiziaria competente; 

6. di pubblicare la presente determinazione a contrattare sul profilo del committente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, 
    all’indirizzo http://www.urp.cnr.it sezione “Gare e Appalti”. 

                                                                                                                                                                      Il Responsabile 
                   Dr.ssa Alessandra Testa 
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